
BANDO DI GARA: PROCEDURA APERTA 

OGGETTO:  AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL SERVIZIO 

COMUNALE ASILO NIDO DI TAVARNUZZE PERIODO 12.09.2011-31.07.2015 –

CIG.  20677465F9 

COMUNE DI IMPRUNETA 
(Provincia di Firenze) 

PIAZZA BUONDELMONTI N. 41 
Telefono 055-203641 / Fax 055–2036462 

www.comune.impruneta.fi.it 

SERVIZIO AFFARI GENERALI 

Responsabile Unico del Procedimento: Mirta Bensi 
Tel. 055-2036481  -  Fax  055-2036487 

E-mail: m.bensi@comune.impruneta.fi.it

1) PROCEDURA  DI AFFIDAMENTO: procedura aperta secondo le modalità descritte nel presente bando e 

nell’allegato Disciplinare di gara,  ai sensi dell’art. 30 comma 3 del D.Lgs. n. 163/2006 e successive 

modifiche ed integrazioni. 

2) OGGETTO E CORRISPETTIVO DELLA CONCESSIONE: gestione del servizio comunale asilo nido di 

Tavarnuzze, meglio descritto nel capitolato speciale della concessione visibile al sopraindicato indirizzo 

internet. 

Importo a base di gara Euro  624.000,00= (IVA esclusa) di cui €. 0 (zero) per oneri di sicurezza, 
giusta determinazione  del Dirigente Responsabile del Servizio Affari Generali n. 162 del 19.04.2011. 

3)  DURATA DEL CONTRATTO: quattro anni (12 Settembre 2011 – 31 Luglio 2015). 

4) LUOGO DI ESECUZIONE:  plesso scolastico in Via della Cooperazione - Località Tavarnuzze – 

Impruneta.  

5) CODICE CIG E CONTRIBUTO A FAVORE DELL’AUTORITA’ DI VIGILANZA: 
Codice CIG: 20677465F9 
Si ricorda che in base all’art. 1, commi 65 e 67 della Legge n. 266/2005 ed in base alla deliberazione 

dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture del 03.11.2010, la presente 

procedura è soggetta al pagamento del contributo previsto nella medesima deliberazione a favore 

dell’Autorità pari ad €. 70,00. Detto pagamento è a pena di esclusione; per le modalità si rinvia al 

disciplinare di gara. 



6) SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA:  sono ammessi a partecipare alla gara i seguenti soggetti che 

svolgano, secondo quanto risulta dal proprio atto costitutivo e dall’iscrizione a specifici registri, 

un’attività coincidente con quella oggetto della presente gara: società, cooperative, cooperative sociali, 

consorzi nonché soggetti privati in possesso della legittimazione a contrattare con la Pubblica 

Amministrazione. 

7) REQUISITI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA: I soggetti che intendono partecipare alla presente gara 

dovranno possedere tutti i seguenti requisiti, pena l’esclusione dalla gara: 

A)  REQUISITI DI ORDINE GENERALE.

Sono esclusi dalla partecipazione alla procedura di concessione i soggetti:

a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui 

riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

b) nei cui confronti è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di 

cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste 

dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l’esclusione e il divieto operano se la pendenza del 

procedimento riguarda: il titolare, se si tratta di impresa individuale; il socio se si tratta di società in 

nome collettivo, i soci accomandatari se si tratta di società in accomandita semplice, gli 

amministratori muniti di poteri di rappresentanza, se si tratta di altro tipo di società; 

c) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto 

penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai 

sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della 

Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, 

con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione 

criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, 

paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; l’esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono 

stati emessi nei confronti: del titolare se si tratta di impresa individuale; del socio, se si tratta di 

società in nome collettivo; dei soci accomandatari se si tratta di società in accomandita semplice; 

degli amministratori muniti di potere di rappresentanza se si tratta di altro tipo di società o 

consorzio. In ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla 

carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non 

dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente 

sanzionata; resta salva in ogni caso l’applicazione dell’articolo 178 del codice penale e dell’articolo 

445, comma 2, del codice di procedura penale; 

d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della legge 19 marzo 

1990, n. 55; 

e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e ad 

ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 

f) che, secondo motivata valutazione dell’ amministrazione, hanno commesso grave negligenza o 

malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla medesima amministrazione che bandisce la 

gara o che hanno commesso un errore grave nell’esercizio della loro attività professionale, accertato 

con qualsiasi mezzo di prova da parte dell’amministrazione; 

g) che hanno commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 

stabiliti; 

h) che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara hanno reso false dichiarazioni 

in merito ai requisiti ed alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, 

risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 



i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 

previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

l) che non presentino la certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo il 

disposto del comma 2; 

m)  nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera c), del 

D.Lgs. dell’8 giugno 2001, n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 

pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 36-bis, comma 1, 

del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 233, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 

248; 

n) che, nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando, anche in assenza nei loro confronti di un 

procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, 

pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 

aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver denunciato i fatti all’autorità 

giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre

1981, n. 689. L’esclusione e il divieto operano nei riguardi del titolare, se si tratta di impresa 

individuale; del socio se si tratta di società in nome collettivo, dei soci accomandatari se si tratta di 

società in accomandita semplice, degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, se si tratta 

di altro tipo di società; 

o) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una 

situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di 

fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico 

centro decisionale; 

p) che non sono in regola con gli obblighi derivanti dalla Legge 266 del 22.11.2002; 

B) REQUISITI DI  ORDINE SPECIALE:

• Iscrizione alla Camera di Commercio per attività coincidente con quella oggetto della presente gara 

o in un registro professionale o commerciale dello Stato di residenza. 

• Fatturato degli esercizi finanziari 2007, 2008, 2009, non inferiore all’importo a base di gara, 

relativo a servizi di asilo nido,  prestati a favore di Pubbliche Amministrazioni. 

In caso di imprese temporaneamente riunite, il suddetto requisito dovrà essere posseduto per almeno il 

60% dalla capogruppo e la restante percentuale cumulativamente dalla o dalle mandanti ciascuna 
delle quali deve possedere almeno il 10% del requisito richiesto cumulativamente. 

I consorzi e raggruppamenti sono consentiti esclusivamente fra soggetti che esercitano attività identiche 

a quelle oggetto della concessione. 

La società che partecipa ad un raggruppamento o in consorzio non può concorrere singolarmente o far 

parte di altri raggruppamenti o consorzi partecipanti alla gara, pena l’esclusione dalla gara del soggetto 

stesso e dei raggruppamenti/consorzi cui esso partecipi. 

Pertanto il consorzio è tenuto ad indicare la denominazione di tutti i consorziati.

• Idonee referenze bancarie rilasciate da almeno due Istituti di Credito. 

• Certificazione di qualità UNI EN ISO 9001:2008.

Le dichiarazioni di cui al presente bando dovranno essere rese nelle forme di cui all’art. 47 del T.U. 

n. 445/00 e successive modifiche ed integrazioni,  essendo ammesso che l’autentica  sia sostituita 

dall’invio di copia del documento d’identità del firmatario, in corso di validità. 

8) INDIRIZZO, TERMINE E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE: vedi disciplinare di gara. 



9) CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: 

La concessione è aggiudicata all’offerta economicamente più vantaggiosa, sulla base dei seguenti 

elementi: 

Offerta economica:  max 30 punti 

Offerta tecnica:  max 70 punti 

I punteggi relativi all’offerta economica ed all’offerta tecnica saranno attribuiti secondo le modalità ed i 

criteri indicati nel disciplinare di gara. 

10) APERTURA DELLE OFFERTE: la gara si terrà il giorno 06.06.2011 alle ore 15,00 presso l’Ufficio 

Segreteria Demografici del Comune di Impruneta in Via Cavalleggeri n. 16. 
Alla seduta di gara sarà ammessa la presenza di un rappresentante Legale o suo delegato per ogni 
soggetto partecipante. 

11) CAUZIONE PROVVISORIA E DEFINITIVA: in sede di gara i soggetti dovranno presentare cauzione 
provvisoria di €. 12.480,00 pari al 2%  (due per cento) dell’importo a base di gara complessivo, 
costituita da: 

• fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco 

speciale di cui all’articolo 107 del D.Lgs. 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva 

o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’economia e delle 

finanze. 

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, 

nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta 

dell’amministrazione. 

La garanzia deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta e 

deve contenere l’impegno al rilascio della cauzione definitiva in caso di aggiudicazione. La garanzia 

copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’affidatario, ed è svincolata automaticamente 

al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 

Dopo l’avvenuta aggiudicazione definitiva il prestatore di servizi è tenuto a prestare una cauzione 

definitiva pari al 10% dell’importo complessivo aggiudicato. In caso di aggiudicazione con ribasso 

d’asta superiore al 10%, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono 

quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l’aumento è di due punti percentuali per 

ogni punto di ribasso superiore al 20%. 

La garanzia definitiva deve essere costituita con una delle modalità previste per la cauzione provvisoria 

e deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché 

l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta 

dell’amministrazione. 

12) SUBAPPALTO: non ammesso. 

13) MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA CONCESSIONE:  le condizioni di concessione sono stabilite 

dal contratto di servizio e dal capitolato speciale approvati con la determinazione del Dirigente 

Responsabile del Servizio Affari Generali n. 162 del 19.04.2011 e visibili al sopraindicato indirizzo 

internet.

Si precisa quanto segue: 

• L’aggiudicazione avverrà anche in presenza di una sola offerta valida, purchè accettabile. 

• In caso di offerte uguali si procederà ai sensi dell’art. 77 del R.D. 827/1924. 



• Non sarà ammessa alla gara l’offerta in cui manchi o risulti incompleto o irregolare alcuno dei 

documenti e dichiarazioni richiesti dal presente bando, dal disciplinare di gara e dai moduli di 

dichiarazione (Modulo “A” e Modulo “B”), documentazione pubblicata in internet, insieme al 

capitolato speciale della concessione, di seguito al bando stesso; sarà parimenti esclusa l’offerta nel 

caso in cui non sia fisicamente allegata alla dichiarazione sostitutiva la copia di un documento 

d’identità, in corso di validità, del soggetto dichiarante.  

• La Commissione giudicatrice si riserva di richiedere ai partecipanti eventuali integrazioni 

necessarie alla valutazione delle offerte. 

• La stipulazione del contratto è subordinata agli accertamenti e certificazioni previsti dalla vigente 

normativa antimafia nonchè  all’acquisizione della certificazione di regolarità contributiva di cui 

all’art. 2 del D.L. 210/02 convertito dalla Legge 266/02, all’art. 3, comma 8, del D.Lgs. 494/96 e 

successive modifiche ed integrazioni ed alle verifiche sui requisiti di ordine generale di cui al 

precedente punto 7 lettera A) del presente bando.  

• Per tutto quanto non previsto si fa espresso riferimento al Capitolato speciale di concessione 

approvato con la determinazione  del Dirigente Responsabile del Servizio Affari Generali  n. 162 

del  19.04.2011 nonché al Regolamento dei contratti dell’Ente ed alla normativa vigente. 

• Ai sensi del D.Lgs 30/06/2003 n. 196 il trattamento dei dati personali forniti dai soggetti 

concorrenti sarà finalizzato all’espletamento delle sole procedure concorsuali e si svolgerà 

comunque in modo tale da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. 

Tali dati saranno depositati presso questa Amministrazione. 

I prestatori di servizi possono rivolgersi: 

- Per chiarimenti in ordine alla documentazione di gara: 
UFFICIO SEGRETERIA DEMOGRAFICI (GARE E CONTRATTI) – Sig.ra Simona Masini  
Via Cavalleggeri n. 16 - Impruneta 
Tel. 055/2036628 – Fax 055/2036462 
E-MAIL: s.masini@comune.impruneta.fi.it

- Per chiarimenti in ordine ad aspetti tecnici: 

UFFICIO SOCIO EDUCATIVO – Sig.ra Mirta Bensi 
Via Paolieri n. 16 - Impruneta 
Tel. 055/2036481 – Fax 055/2036487
E-MAIL: m.bensi@comune.impruneta.fi.it

IL PRESENTE BANDO E’ PUBBLICATO ALL’ALBO PRETORIO DEL COMUNE DI IMPRUNETA 
E SUL SITO INTERNET:  www.Comune.Impruneta.fi.it 

Impruneta, 20 aprile 2011 

Il  Dirigente 

Servizio Affari Generali 

(Dr. Antonio Frittelli) 


